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L'agitazione vaticana 
llnteDtativoditÉstaietiìaiWé 
h'Osservatom liomano TOinuuica che 

1 cattolici austriaci hanno tenuto un'a-
duuauza proparatoria di!ì mól'i comizii 
che saranno Ira poco.adunati per pro­
testare contro le violenze a cui il sot­
toposto il Ponteflce, come si dimostra 
dal discorso pronunciato il 20 Bottetn-
bro dal Sindaco Natbao. 

Gonioinporaneamonto giunge un te­
legramma da Berlino in cui si annun­
zia che nguale aduttansa hanno tenuto 
i capi dei cattolici ledcscbi. 

Basta riflettere alle datoi quel di-
, scorso che ai vuol far divenire il dp-

oumonto schiacciante delle < Mufferenze 
inlbtte al capo della cristianità» (u 
proDundalo (juaKordlcI g/orni sono. 

I cattolici di Austria e di Prussii 
ne hanno, dunque, impiegati almeno 
dieci prima di accorgersi di quella 
grande eresia, e di S'jotiì'o il bisogno 
di levarsi in difesa della Chiesa. 

Che cosa risulta da queste s°mpllci 
constatazioni da calendario? Che evì-
doatemenio, quei cattolici non si erano 
accorti dì quello ctis non esisteva. Se 
no, quanta sarebbe la loro intelligenza 
e quale il loro zelo per la libertà o 
dignità del Pontefice? 

E percb6 si muovono con tanto ri­
tardo 1 Perchè qualcheduno li fa muo­
vere. 

Noi abbiamo detto da principio: l'u­
scita nuova, inesplicabile del Papa in 
polemica battagliera col Sindaco di 
Koma, il quale aveva suliauto fatta 
un'allusione al dogma della infallibi­
lità, quella uscita senza procedenti e 
senza causa, significava soltanto il 
proposito ormai fermo nel Vaticano 
di voler sollevare agitazioni, 

L'atteggiameoto o il tono assunti 
da qualche tempo, non puro contro lo 
Sialo italiano, ma contro quasi ludi ì 
Governi di Europa sono veramente 
senza riscontro. L'organo ufficiale del 
Papato avviava cosi proprio ieri sera 
il suo commento al discorsa pronun­
ciato dal min, francese per le colonie: 

«Le parole del ministro Trouiilot 
non sono soltanto ùnn'irrlverento e 
stupida parodia di quelle pronunziato 
dai Divino Fondatore delta Chiesa Cat­
tolica, ma suonano altresì come una 
condanna eli un augurio sitiistro, non 
por il regime repubblicano, ch6 lo 
formo di governo possono essere buo­
ne 0 cattive, a seconda degli uomini 
che le impersonano e le rappresentano 
ma per coloro che del regimo repub­
blicano fanno attualmooto in tVancia 
un cosi triste 0 pericoloso esperimento-

Ed è inutile dire quali parole ai u-
sino pei signor Can.tlejas appaiato con 
quol sant'uomo di Ferrer. 

Non può, dunque,-ninttersi in dubbio 
che il Vaticano intenda ora tentare un 
pronunciamento inleruazlGnale. 

II tentativo, fin qui, era andato fai-
lilo in Italia : non si erano raccolto 
ohe le ordinate proteste dei parroci. 
Però si è passali all'estero, sperando 
che, meno informati di noi sulla realtà 

- delle cose e le cause di certi movi­
menti, alcune centinaia di stranieri 
riescano a persuadersi che il PontoQce 
in Italia sollre la più feroci persecu­
zioni e che Ernesto Nathan ba bru­
ciato Pio decimo in elfige, là dove il 
pclere lemporsra fini. 

Ma anche quest'ultimo esperimento 
— colla distribuzione decisa dui ' Co­
ricali tedeschi della lettera papale a 
milioni di copie — cadrà nel vuoto. 

Io Austria, più ancora lo Germania 
sono molte le persone colte, che cono­
scono benissimo l'Italia cui dedicano 
elevato amoro : non si' può dare a in­
tendere ancora in quei paesi la leg­
genda della piiglia inasprita dai bla­
sfemi del Sindaco della capitale. 

Altra volta il Papa mandò le suo 
proposte ai Oovernì stranieri ; ma non 
ne ebbe risposta.' 

Le popolazioni non conoscono mono 
l'insussistenza delle nuove lagnante e 
forse anche esse si rendono conto 
delle opportunità interne che ora le 
fauno rinnovare. 

Tutte queste disquisizioni apparten­
gono a un periodo oltrepansato : nes­
suno vuole ora prooccup>trsi del dogma 
della infallibilità, prò o contro. Altri 
problemi occupano le menti, così degli 
anticlericali e dei credenti. 

A ogni modo non è jn Italia che 
possono avere una qualsiiisi ripercus­
sione questi -tardi sforzi di agitazioni 
lontano. Il nostro popolo ne misura 
perfettamente tanto il valore che il Une, 

La persistenza nel proposito di lavar 
rumore non cambìerà la sorte infelice 
del primo tentativo. Io Italia l'opinione 
pubblica ò passata oltre da parecchi 
giorni alla polemica vaticana. _ 

SraiÉolUfo ìmÈàliìMì 
New Yo h ti {Utefani) — Un (.lispa'(jio 

(la lìillispie (Illinois)iinnunxia olio avviino 
uno flw-ntro (li li-eni viiiRgialori sullfi rote 
dell'llliiioia ; vi sono Ì̂7 morti e 25 foriti 
giwì. 

Lo pivoluzione crea una nuova pepubiilica in Europa 
Re Manuel costretto ad abdicare 

LE TRUPPE FANNO CÀUSA COMUNE COI RIVOLUZIONARI 
ERA FATALE 

PaHgl 5 (Stefani) — ìi iifalin dicn 
che già da qualche tompo era giunta 
la voce da Lisbona che i'repubblicani 
erano sul punto di agiro. L'assnssitiio 
commosso ierl'aiirodel deputato repub­
blicano Bombarda decise senza dubbia 
Il partito repubblicano a precipitare 
gli avvenimenti. Il < Malin > pi:bblica 
le Impressioni sulle-voci di rivolusione, 
di Magalhace Lima uno dei principali 
espi del partito repubblicano porto­
ghese che sta attualmente a Parigi. Ma­
galhace dice che l'avvenimento ora 
fatalo. 

liÉiaii Éliti 
Parigi S {Stefani) Il «NewyorU He­

rald» edizione di Londra ieri poco 
prima di mezzogiorno riceveva dalla 
compagnia Bast Telegrat.di Londra 
un dispaccio da Caravelle località ad 
undici uiiglia da Li/iboos, aDDUuciaiite 
che tutto io comunicazioni colla capi­
tale sono interrotto. Si questo mo 
mento Lisbona 6 stata isolata da tutto 
il resto del mondo. La legazione por­
toghese a Londra non licevelto nes­
suna notìzia sulla giornata di i«ri. Un 
alto funzionario della legazione stossa 
dichiara ieri che non poteva spiegarsi 
l'interruzione de! «arvKio lelegraflo 
fra lo due città. 

Un negoziante portoghese stabilito a 
Landra, dichiarò lerseia al «DailyMail» 
che ricevette Uno a lunedi notìzie com­
plete da Lisbona, ma anche egli non 
ricevette nessun telegramma ieri. Ag­
giunse che In rivoluziono ora ìncom-
inincìata da qualche giorno-

Tutto il commercio sospeso 
Berlino 5 [ISlefatli) — La * Lnkal 

Ànzsìger» annuncia che Hecondo le 
informazioni dallo case di Hamburgo 
lutto il traffico col Portogallo tanto 
pei porti che pelle feri-ovle è interrot­
ta da ieri a mezzogiorno per causo 
non ancora conosciute. Lo comunica­
zioni telegrallche col Portogallo par­
zialmente interrotte dallo etesso mo­
mento. 

? 
Lotidra C> (Sle{ani{ — Secondo in­

formazioni da ionio privata si iissicura 
che un g r ande movimento rivoluzio 
nar io è scoppiato a Lisbona. 11 bom 
bardamente dolla cit tà è incominciato 
alla line della g iornata di ieri. Re 
Mannel resiste a n c o r a n o ! suo palazzo. 

Il 
Gibilterra 5 (Stefani) — Oli incro­

ciatori inglesi « Ne-w-castle » o « Mi­
nerva» seno parliti a tutu velocità 
por Lisbona. 

liSBomi Ili ilio DEI l o m i 
Londra C) {Stefani) — Secondo mi 

(lispKccio privato ricevuto qui à& Gintra, 
Lisbona si trovordbbe in noterf ìdeì r i* 
voluzionarì. 11 Ro sarabhè 'fuggito a 
bordo di una torpediniern inijlene. 

8 mila contadini armati 
marciano au Lisbona 

Mfulridfi (Stefani) — I / c A^'tìuzia i'abrni* 
rai:oogUo la VIIM che rift>rJ3i'0 con oijiii r'-
Borvit II aoitiiilica titulo dì ini'n'iii'izioiio olio 
ottoEiiìia'cuiitadiiii iiL'iuLitì barcblici'O entrati 
a Lisboiifi, L'I biii'lÌPiM rLiinibbliufiivii noi 
3Voiitoìei'obl)n fiiil piilii'/T!) tenie, ma S')lt[iiito 
Hipra lum nava^ d;i guerra, Diin navi Ja 
giierni iiiglodi sarebbero i-iirtito u tutto va­
pore da Gbiltori'i por Lisbfjna. 

ili i piai 111 
Parigi 5 (Stefani) — Il 7'emps ha 

da Berlino che ip Kalameiger pub-
b ìci che un suo' corrispondente - tele­
grafa die dalla ^nave Eouiera salita 
per raggiungerei capo B'anc vedova 
proiettili cadere sul palazzo reale, 

Lisbona, 5 ~ lì risultato del com­
battimento 6 dubbio percbò non si 
conosco ancora l'iuitmine detli prò-
vini:ie nel moviménto. Nello vie evvi 
viva fucileria. Oìcósi che il ro sia pri­
gioniero. 

Parigi 5 — Il Temps ha da Mau-
rio: Credesi che il re del Portogallo 
siasi imbarcato a bordo di navi in­
glesi. 

Londra 5 — L'incrociatore inglese 
« ìVevrcastle » d giunto a Lisbona. 

LE TRUPPE RICHIAMATE 
HAIiNO DEFEZIONATO 

Parigi 5 {Stefani) — Il Tempes ha 
da Madrid: 

Viaggiatori giungi dal Portogallo 
dicono che gravi 'disordini sono scop­
piati a Lisbona od Oporto in seguito 
ail'assassioio del deptitata repubblicano 
Bombarda interpretato dal popolo come 
un delitti} politico. Avvennero sanguinosi 
cunfìilti fra 1 rlvoliizìonari e la polizia 
si chiamarono distaccamenti di truppe 
ma uua parte defezionaFono. 

Centinaia di morti 
lÀsbona 5 ore >2 antimeridiane — 

Le navi da guecn insorta che spa­
rarono sulla città e specialmente sui 
miniatori circondanti la piazza del 
Commercio e sul palazzo reale cau­
sarono danni materiali agli edifici e 
demolirono la chiesa delle Neceasida-
des. Le fucilate tirate nella città bassa 
uccìsero qualche pas.sante.' Il numero 
dei morti si calcola a csiilinaia : il nu-
moro dai foriti è ò^to miggiorB: il 
re sempre incolume^rovasi aipalazzo 
Nocessidades : le regine 'sono già a 
Ointra. Le truppe fedele sembrano ri­
tirate dalje vicinanze di Lisbona, verso 
i villaggi posti di fronte a Lisbona 
sull'altra riva del Tago. 

Non scgnatansi altri morti nello 
restanti regioni del Portogallo. 

Le navi da ma MM 
' la ianillefa 

Bp.rUno (ì {^'."fani) — Li « fiijuiil An-
je'ìi^ov eàìziona apf-c'iùla aìtnunohi cho ìa 
rivolvizioiuì ò 3Ct4)pi;ita iori a Litìbona, Il 
311 j C'jrrìapfHi l-"'nl,j i-iusul ad inviarti alla 
navo 0.i[iblan£j alU> T) di Btamatii3 il Iole 
f^rAmìiìii ari^^innU-. Gyiin pn-ip i3i'iri'a.Mvil'» 
fra unì l'artiglioria o l.i marina si S'illnra 
ro'if). A tonno navi isìaruno la bundiflra ro-
pubblicum. AiU) \ì pimoriiiiant3 lo navi da 
guerra bo:nb.u-i]uron'j il pabiz/,!) roale : tutti 
gli iKjo.'fisl dolla c:'\ì\-X Q'}[io O'jcnpiti. Lo 
comiinioaxioiii ttìLcs,,iiaIitjh-3 S'̂ ao tagliat'3. 

RE MAMUEL 
a bordo dì unìncrocìatoraporìoghBSB 

Londra (5 Stefani) •— I giornali 
dicono che le Ujt^jizioui del Brasiltì bau 

j ricevtUtì notizi» secondo cui il ro Ma­
nuel si troverebbe a bordo dell ' incro-
ciatoro brasiliaiìo San Paolo. 

LA REPUBBLICA PROGUMATA 
l'ariji lì {Ute/ani) — L's Intransigi^ant » 

ptihbUca lìti iìispMnio lìa Lindiv voOiìnte 
la notÌKÌa eli'? ì ropubblicaiiì portoghesi ri­
fugiati a LondiM licevottoi'o un toloyrarnina 
annuuziant'ì la prool;iitiiizit)in» della ropub-
blica 0 ì'occnijn/iosìì dt3l P.iJnzzo luile. 

Il ministero degii esteri di FrancTa 
i non ha notizie 
I Parigi (5 Stefani) ^ li Ministro 

IL DIAVOLO Z O P P O 58 

di BEITATO I^G SAQE 

< Egli aveva una giovine moglie 
chiamata Aurora , che custodiva a vista 
e la sua casa e ra inHccessibile agli 
uomini. Non usciva Aurora fuorché pe r 
anda re a Messa, ed accompagnata 
sempre dal vecchio suo Tri tone, cbe 
qualche volta la conduceva a prender 
ar ia 'io una t e r ra vicina ad Alcantara. 
Ciò nonostaoie nn Cavaliore chiamato 
Don G a r d a Pacheco, che 1' aveva ve­
duta per caso in chiesa, concepì per 
essa uu violento amore. E r a questi un 
giovine intraprendente e degno di 
a t t i r a re a sé gli 3|.;uardi di una bella 
donna malcontenta di suo marito. La 
difficoltà d ' in t rodurs i in casa di Don 
ìSanubio non distolse Don Gargiit dallo 
spe ra re : e siccome non aveva per anco 

barba ed e ra un bel giovanetto, s 
t ravest i da fanciulla, si munì di una 
borsa di cento doppie, e fu alla t e r ra 
del Capitano, ove seppe ohe doveva 
recarsi presto con la vezzosa moglie. 
Par lò colla giardiniera , e le disse con 
r eniàsi di una eroina da romanzo, 
persegui ta ta da un mostro o da un 
gigante : 

< — Buona donna, io mi getto nelle 
vostre braccia, pregandovi di aver 
pietà di me. Io sono una fanciulla di 
Toledo, d'illustri natali e ricca ; i miei 
parenti vogliono sacrificarmi con un 
uomo eh' io aborro. 

Fuggii dalla loro tirtnnlde ; ho duopo 
di ijn asilo e qui sarai sicura. Deb ! 
lasciata eh' io mi fermi in queato luogo 

dogli uSeLti eeteri di chiara di non avere 
ricevuto finora nessuna comunicazioDO 
da Lisbona circa la rivoluziono. I! 
silenzio del ministra di Francia m, 
Tailiandior si spiega del resto col fatto 
che tutte le comunicazioni furono in-
terroM dai rivoluzionari. 

Madrid !i (Stefani) — Le comuni­
cazioni fra Lisbona e Madrid 'sono in­
terrotte da ieri mattina. La legasiono 
del Portogallo dichiara d'ignorare 
completamente gli avvenimenti cho 
hanno potuta svolgersi a Lisbona. Oli 
ari/oniiaentì alefsi turano aognalitì 
qui da dispacci provenienti dall'isola 
m Santander. 

ili! lilt-ìnd a (6t6f'ini) — TI Pf'Siddnto del 
consiglio rìuo7dndo i giornalist'l staesora 
di'do loro sulla br.s3 dolio notizie giunto 
â  gorerna Bpìg/iolo la S'ìgHuasf} vetaiono : 

Vorso un'om dopo la imzzanotts d i Ieri 
la p>polAziono dì Lisbona Fu svogliata di 
H'̂ prama ilto da colpi di cannono. Quasi tutta 
\a poitoìarAoiio Bontì ìa otìinoniìto 0 fiunsì 
tutti si rivoriSironiO 0 RÌit(r<iuQJ:ir(>nQ fuori allo 
fiuestrtj par voderj oiò olio aoaidova. Si vo le­
vano pt:r9ono corrrere, tutto dirotto ad una di-
Toxiono jDi^nlro le tromba suonavano l'udn-
iutu od in pir^icobio looalit^ si U'ìivano 
colpi di fuood. Uinuonurono grida di ohìa-
mata di odi oi'a sttto dato il sognale n 
uaunonatc. 

Li polizia subito invmobìlizzata si slanoiò 
sui sodìzioéi, inci casi laaccolsoro con colpi 
di bt>iubo a mano. La polizia vedondosl 
iinpotontc, otiiatiio in aiuto le truppe, tua 
avveuno olio ciucsto non tardarono a sopa-
rarsi in duo gi*nppi, uno Oalla parte dei 
rivoluzionari, mentre l'altro rimaneva fo-
dt>lo alla monarchia. 

m impugnarono allora combattimenti ac-
oimi''.i e bsn presto caddero molti feriti, 
numorosi iifìloiali 0 soldati-. Special monto 
l'tìitìglioL*ia faceva sirago. I rivoluzionari 
riuscirono a impadronirbi del f|uaitiero mi-
lit'irft, situato VÌUÌDO al palazzo reale des 
ncceasiladcn. Il Re Manuel, ohe ora al cor* 
roonto di cifl cho avveniva, lasoiò il pa­
lazzo accompagnato eia quattro persone di 
sua assoluta lìduoia per consiglio dello 
quidi uvova preso tale decisione, Lo con­
dussero al sicuro ui^ntco, il combattimf,uto 
uuociiiuarfi tiello eie. ì rìvoUizionad avGvaao 
costruito barriciitc, avevano invinto uà di-
stuccamento p T tagliato le fonti e lo linee 
telogralìcho. Durante la giopiiaia arrivarono 
miovtì trìippo 0 lìire^rso gììnróìe. 

U IVI 
Ma'i'id 6 {Hir.fani) — Il governo Hce^ 

vt.-tto uDtizio coiitra l littfirio olrci gli ftvvi:!-
uìmi-'nti di Lìsbyiift, Risulterobbo olio duo 
J'Cggimonti d'artigliori'i sollovaninsi impo-
gnaiido lotta contro un terzo regg'monti, 
puro d'ai'tigìl<?rla, Clroa la sorto del re 
nulla ai BI di' pri-uiso, poi'clió alcuno n(i-
li/,Ìo dioijuo uU'egii trovasi a boralo d'una 
n,ivo tli guorra, altre cho ò a terra, altro 
olio Lroviiai biMisi a borJo di una nave di 
guprrn ma prigiouÌGro, nìffo infine sopra 
una navo libero. 

Il luovimento rivoluzionar io sarebbe co­
minciato ieri l'altro dupo mozza;iotttì. L'In-
gliflterw e la Spag-HS ìiìviaix/no navi da 
guerra nt'lle acipio dì Lisbona, appi?na 
avuto coguiziono degli avvonim-sut'. 

I oombattimenti continuerebbiu-i og^l, 

I primi combattimenti 
iMbonn r> (Sw/Ii/n) IO ymntiVÌiìiauQ — 

Old'm');'.'/.'igioriic) fino al i;;ulere diilti Ufjlt,̂  
gli insiliti iiO(nmp.iti sullo iilt'U'e e sul vialn 

sintantoché la mia famiglia muti pen­
siero, e più dolco divenga la mia sorte, 
liccovi la mia borsa — soggiunse — 
ricevetela ; essa è liMo quillo aba 
iposso offlrire a voi, o bruna, in questo 
istante : ma spero che un di sarò meglio 
in i s t i to di r icompensare il beneficio 
cbe mi farete, 

< Commossa la giardioiniera da un 
tal discorso, e più dalle gentili pro­
messe, rispose : 

« — Si, fanciulla mia, ohe vo' esservi 
utile; conosco delie '(fiovanelto che 
furono sacrifi,',ate ad essere compagne 
a vecchi mari t i ; so cho non sono troppo 
contento, e mi metto nei loro panni, 
Non potevate rivolgervi a chi vi com­
piangesse più. Vi darò una cameret ta 
appar ta ta , ove non avrete a temere di 
c i s a alcuna, 

« Furono eterni i giorni che passò 
Don Sa rg i a in quella villa senza che 

I Liberilfid tpiihirono di (ivvlcìnarsl bl . centro 
] dotili ^3it:̂ , tnii furono respinti dulie truppe 

f.-*<loli. l'I renali p-as3i'idodiiiiuizi alla caudrma 
U<;1 primo iit'tiglierin che or,i la patera dei 
borghesi iiLiorti gli dtlog^iarono. 

Si continuii ad ivVira un fuoco di fnol-
leria, .Manca la Incù elettrica. LQ ' navi 
aticòroto alla marina dì ..Alcsat&ra conti-' 
ntiaiio a tenero issata la bandiera rossa 
e blen. 

I carri ambnUnza dolla croco rossa e 
carri di SQCCOI-BO, doi oorpl di pompieri . 
pjroonono lo vie in lutto la diróz'otti rao-
cogliendo feriti o morti por trasportarli nl-
l'ospolalo od alla Moygm. 

iùDimiiiiiuiiìiJin 
ENTRANO A LISBONA. 
Sarcltaux 6 (Utefani) — Dispacci privati 

giunti da Madrid annunciano ohe il Ito del 
Portogallo si sarebbe ìmbdrcato a bardo 
d'una navo portogheso rimasta foilele. 

Altri diapaccl dicono ohe il Ko ai sa­
rebbe rifugiato a bordo d'una nave inglese. 
Doi viaggiatori giunti dal PortogiUlò', a Ma­
drid dicono olio alia loro pirteiiza glU no­
ta vasi nn'ugìtAKìone considcrevòie. -' 

II tuovimento rivolnEionàrló^ orgatiniZ' 
/.ato di lungo ttìnipo, sooppid l'altro ieri 
durante la notte. Sooondo.la stesso notizie 
Lisbona surabbe isolata dai muti. del.pòssa.,. 
Parecohio isigliaia di contadini armati sa­
rebbero entrati nella capitalo, 

SI spera di comunlcsra eoli Lisbona 
metnania la radrotelegrafia 

Bordeauas 0 (Stefani) — L'ufficio 
telegrafico di fiordeauK accetta dispac­
ci per il Portogallo e li trasmette al-
l'unicio telegrafico di Madrid ohe gli 
accetta. Ma l'ufficio postale telegrafico 
di Madrid fece s a^ r e a Bordeaux che 
è privo di comunicaziotii con Lisbona 
e cbe sta tentando di porsi a contatto 
con quella cittii mediante la radiotelo-
grafla per avere notizie. 

le m i l o w 
Madrid 8 (Stefani) — La «Corre-

spondenza Kspana > affisse un tra­
sparente eoo 16 seguenti notizie : ' Li­
sbona ó in potere dei rivoluzionari'; il 
Re e la Regina madre f,on3inviaggio 
per l'Inghilterra a bordo d'una nave 
da guerra. II Ministro degli interni 
interrogato su tale notizia rispose che 
ignorava se fosse esatta; aggiunge 
che sa soltanto secondo notizie ricevute 
dal governo per mezzo dell'addetto, uili-
fara alla iegazioiio di Spagna a Lisbona 
telegrafate dalla frontiera che il mo­
vimento è diretto da un ammiraglio e 
credersi- pure da un generale. La mag­
gior parte dell'esercito sarebbe rima­
sta fedele al re, ma quasi tutta la 
squadra fa causa comune coi rivolu­
zionari, Ciuanto al re si troverebbe a 
bordo d'una nave da guerra, ma qiie, 
Bta sarebbe tutt'orà «nuorata nel Togo. 
Le comunicazioni, aggiunge il ministra 
sono impossibili o quasi avendo i ri­
voluzionari tagliato tutti i ponti e io 
strade a le ferrovie per impedire il 
passaggio delle truppe accorrenti a 
Lisbona. 

Sappiamo prosegue il ministro, che 
malgrado ciò la guarnigione di Elva* 
si avanza su Lisbona e ohe quella di 
Oporto che aiutò la polizia a solTocaro 
il tentativo sedizioso è pronta a par­
tire almeno parzialmente per Lisbona 
Il presidente del consiglio interrogato 
poco dopo disse : S'ignora dove si trovi 
esaltamente il Ke Manuel: certo tro­
vasi in luogo sicuro.ma non oso affer­
marlo in viaggio per Gibilterra. So 
anche che dieci reggimenti sarebbero 
rimasti fodeli alla monarchia. 

LA REPUBBIICA ì B R O S A [ HAOIIJlIlilllE 
Londra, fi (Stefani) -~ Da informa­

zioni giunte risulta cbe la Repubblica 
fu proclamata stamane a Lisbona, L'è-
aercito sì pronunziò per tale regime : 
la lotta si prolunga. Il duca di Oporto 

venisso appagata la |sua impazienza 
di veder'giungere la bella Aurora ; 
essa arrivò finalmente, e con seco il 
suo geloso consorte, che non tralasciò 
di certo, secondo la sua abitudine, di 
visitar tutti gli apparlamontit i gabi­
netti, le cantine, i granai, i ;sottoscàIa 
per vedere sé rinveniva hn qualche 
nemico del suo onore. 

< La giardiniera, che lo conosceva 
non tardò a narrargli come una signo­
rina le avesse chiesto un ricovero. 
Zauubio, benché diffldentissimo, non 
ebbe il menomo sospetto dello strata­
gemma ; curiositik lo spinse, solo a 
conoscere l'incognita, In quale lo pregò 
di volerlo concedere dì tacere il suo 
nome, dicendo dover/o fare per un 
riguardo di famiglia da lei disonorata 
in certo modo con la sua fuga; gfi 
spaccio quindi un romanzo con tanto 

Continìta, 

U CUBA piii sicura, efficace per aRemicì, deboli di stomaco nervosi à l'AMARO BAREGGI t t o di Ferro-Chìna-Rabarbaro tonico-ricostituente-diaestìvo 



IL PAESE 
s'imbarcò sulla yohat Amelia colia ' 
famiglia r«al«. Si suppona che re Ma- I 
auel ai trovi a bordo deli' incrociatore 
inglese ancorato nul Tago per assicu­
rare le comuDlcationi colia legaiìooe 
britannica e la protetiose dei sudditi 
iaglesl. Altre due oavi da guerra in­
glesi sono partite per Oporto e Llabo-
o«. A me«iogiorno dal balcone del pa-
l a i i o di oittii, Eusebio Ziao un capo 
repubblicano pronunziò un discorao af­
fidando i cittadini che ricaverà la tu­
tela dell'ordine iu ciltii che satin ri­
spettata la proprìet!) putiMica o pri­
vala. Aggiunge il Lìao che la vita dai 
cittadini chiunquo essi siano sarà tu-
telatA, La repuDblioa è generosa e ma­
gnanima! Un'immenen folla radunata 
in p i a n a proruppe iu applausi. 

Rs Manusl avrebbe abdicata? 
Madrid 6 {Stefani^ — Secondo un 

dispaccio dalla frontiera Re Mamel ha 
abdicato. 

ligstìzieiiiìiaMilslniioosaiitraitt 
fjOndra, 8 {Stefani) — Nolirie da 

Lisbona continuano a dare ioforma-
aiooi contradditorie sulla famiglia reale. 
Secondo alcuni di ipaod il duca di 0 -
porto ha fatto imbarcare la famiglia 
reale a bordo tìì'yac/H Amelia. Si 
ignora te si sia imbarcato anche il re 
ma credesi di uo e si ritiene che rag­
giunga il yacht in aito mare. Altri 
dispacci segnalarono che stamaue a 
Lisbona vi fU un continua fuoco di fu­
cileria. Nei pomeriggio la città era 
calma, la repubblica è stata procla­
mata. Secondo altre notiiie la popola­
zione di Oporto sarebbe favorevole ai 
rivolUEiouari; l'autorità e la guarnigione 
sarebbero rimaste fedeli alla monarchia. 

LE NOTIZIE 

Il re Manuel ha laeclatd Lisbona 
NESSUN MOVIMENTO IN PROVINCIA 
Madrid e (S(efan(j — Il pteeidente 

del consiglio ricevendo a meztogiorno 
e mezzo alcuni giornalisti comunicò 
loro che il governo ricevette ieraera 
notizie incomplete circa gii avvenimenti 
del Portogallo, notizia che furono con- ' 
fermate poi A mezzanotte, li governo 
inviò parecchie persone in automo­
bile ad assumere informazioni, anche 
alcune navi tUrono utiliizate per questo 
scopo. 0anal<||a8 aggiunse che il Mi­
nistro di Spagna e Lisbona inviò l'ad­
detto militare presio frontiera spagnolo 
la portoghese per telegrafare al Governo 
dì Madrid. Sappiamo, «oggiuose Oa-
nalejaa, che due reggimenti di cui 
uno d'artiglieria ai aollerarono e so­
stennero ieraera un accanito combat­
timento contro i realiati. Il combatti­
mento oggi'continua. Il governo por-
toghMe ritenne conveniente che il Re 
lasciasse il -palazzo reale. Al momento 
iu cui il monarca uscivane il ministro 
di Spagna Io. salutò : il re dìsegli ohe 
pensava di tenere.seco poche persone, 
alanuel sarebbe andato a Cintra dove 
trovasi la regina vedova. 

Ambedue mostrerebbero tranqtuillità 
e sangue freddo, 

Canaleùis disse che anche la mag­
gior parte della squadra si sarebbe 
aoUevata. Nessun avvenimento invece 
ai sarebbe verificato ad Oporto. 

Diverse guarnigioni della provìncia 
si unirono a quelle rimaste fedeli di­
modoché le force delle due parti di-
vennerero preasapoco uguali. Credo 
aggiunse paneiyaa, ohe la Regina À-
melia noni labbia abbandonato il pa­
lazzo di Òiiitra e so che in altre pro­
vinole portoghesi il moto insurrezionale 
di Lisbona, non fu secondato, il pren­
dente del consiglio terminò dicendo che 
la nave da guerra spagnola Numayicea 
è partita per Lisbona-

UtRipiiliEilenMtelÉiialFs 
8i ribellano 

L(mdra (Stó àn») — Il miniatro ìngleae 
telegrafa ohe l diaoiklini cominoìaroao lu­
nedi sera. Àlmme trtippd della dirieioad ni 
dichiararono favorevoli ai repubblid^m : vi 
furono combsttimenti durante tuttala g^or-
nata, ieri sera e stanian'o b ttupfi^ realiste 
fecero causa eoraonQ coirivoJujtiònari. hi 
Topubblioa ò proolatniti. Oranie QccìUzioae 
regna nello popolazioni che auclamd entu* 
niaatioamenttì la procian;ia7,iou$. delh repub­
blica. Si j iUoiie oh*». I:ra brovs &i costituirà 
un goverao provvìaotio. Il va iro '̂itai a Ma-
fra. Secondo notizie preoiae da Lìalona alle 
otto di stamane le truppe fedeli al governo 
ohe ai trovavano nella piazza fecero onuaa 
comune coi rivoluzionari e rientrarono nelle 
caserme. La uioUitudlue applaudi con grida. 
di Viva la liepubblìca. La navi rivoluzio' 
Dario vietano Recesso in porto a tatto le 
navi e ìmpediaoouo puco alle navi estere 
di uscirne. ' 

La bandiera repubblicana 
Issata su tutti gli editici 

XiOìvdra ti {Stefani) — A Lisbona stanotte 
allo 11 ant. la popolazione ÌHBÒ la bandiera 
repubblicana augii edìfloi degli arsenaìt dì 
marina e sul municipio *, le navi rivoliiz'o 
narie assalirono tutti gli edifici strappando 
l'autica bandiera portoghese. 

I giornali pubblicano cho Ro Maniid tro­
vasi al siouro m una nave inglese cho fa 
probabilmente rotta per Londra. La regtna 
rimase a Cintra perohà tutta quella regione 
è calma. La famìglia reale ò ul sicuro. 

MSitiyiiiPiimiiLiiiiiiioiiEuiiii 
lio7Ha 0 S(t/'tini — La R girn Maria Pia 

ò iu Dalvo alla Idgiziuio Italiinai 

ANCHE LE TRUPPE RIBELLI 
tii. WdA. DSii va 

Btrlim {Sltfani) —Saconilo undiapscoio 
da r̂ iiabona del pomerìggio dUerì,la>itat-
Ktone era fino a qiial momento incarta ; pa­
racalli reggimenti, due navi da guerra, 
le caBarme at orano dlohlaratt t-AttìtovoVì alta 
repiibUica, mentre le truppe feJeli at ro 
ucciipavano il centro della capitalo, 

SI auiiuiioia oliala truppa della provincia 
cho vogliono coRibattaro a favore del go­
verno vengono alla capitale. Si conferma 
la notizia del bombitdamento del palano. 

Dal Nieis.ùlti^. Il re e la regina madre 
non tii troverebbero e si sarebbero recati a 
bordo di una nave che finora sembra aoo-
nosoiuta. liti non eublMno neesiin danno, 

L'ambaiclatore portoghese a Londra 
vola a Lisbona 

Lfftitlra {ìilefani) — La legaiiune del 
Fortcgallo dicUlani di nulla a-ipere circa la 
rivolntiono. ti marchtiie di leverai ministro 
portogiiceo lasciò l'ioghìlterra atamane 
di bnou ora in aegiiìto alle notisio inrinlo-
tanti pervenuto sulla Hituaziono di Lisbona 

Le notizie del "Oally Mail,» 
Londra {^tefanf) — TI Dayly Mail di 

sfcamang ptibbltoa'un radiotologramina ri­
conto cho la rivoluziono d ecopplata a Li* 
sbona e che le navi da guerra bombarde­
rebbero il palaxKO reale. L'esercito e la ma­
nna appoggerebbero i rtvoluclonsri. Il 
Dayly Lail, senza citare la fonte della no­
tizia dice che Re Manuel sarebbe prigioniero. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma 5 {Stefani) ' - Dalla mozzauuttu 

dal 3 a quella del 4, con. Nollo provincie 
di Bari o di Foggia nessun caso e nessun 
decesso. 

In provìncia di Caaarta furono damin' 
ciati : ad Àcerra un casr*, a Maddaloiìi un 
OBBO a ad Àversa due oasi. 

In provincia di Napoli : A Napoli sedici 
casi dei quali dieci accerUti butteriologi-
cnmente e cinque deceisì dei quali tre Ira ì 

ì casi non aooertati : a Torre del Greco due 
oasi dei quali d in cnnio l'acaertameato 
battoriologico o nessun deoesao ; a iJin Gio­
vanni Teduooio UD oaao e nessun doccnao ; 
a Fratta Maggioro due casi ; a Gmoria due 
casi Q nessun deoessof a Cardilo, a San­
t'Antimo, A Grumo Novano e a Pozzuoli 
uu oaao por aia.ioua paese. 

Dei c88i denunKiati in procedenza e poi 
quali era in corao racoertamento batterio­
logico risultarono positivi ; Un caso a Ca-
aoris, due a Piana di Sorrooto, uno a Gru­
mo Novano, uno a Fratta Maggioro, duo a 
Marano, uno a S. Giovanni Teducoio. 

Alle denunzia del ptsc^dontQ bollettino 
di oasi acoertatl e non accertati verificatisi 
in Napoli e net oomuno dalla mezzanotte 
del 3 a quoUa del H ottobre u. s. si de­
vono aggtungorA otto denunoìd (di cui quat­
tro riferìbili a oasi aco-^rtatì) e tr») decessi. 

Il prof. H'jssi Dorìa asaeAiore per Ti» 
pienti del comune di itoma comnntoa che 
il caso di oolcca TerÌfl(',atosi » Viumìcino ò 
rimasto Isolato. La infilata sta meglio. À 
Koma non si d veriUoato -plìl atoun ceso. 
Tutti 1 oasi denunciati sono risultali in­
fondati, 

LE VITTIME DELL' AVIAZIONE 
I fral*ill Maran» oadatt 

Purini S (S)e/iiiii) — I fratoni Uorane 
partiti Insieme stamane alle 0.4,^ tti uno 
Btoeao aroopluno da Isiy leB-Moulineaux per 
oompire il i-aid ParlgiPiiy do Domo, hanno 
fatt) una graTlsaima caduta a Itoisìiy-Saint-
Legor. 

Leone Morano ha avuto una gamba frat­
turata in duo punti o suo fratello Kiborto 
ha riportato la frattura del cranio. 

I Atte feriti sono stati trasportati all'O-
spedaio di Btovennea. I medici che li hanno 
esaminati li hanno trovati in nno staio 
gravissimo. 

Ogni Goflltto iit Ablslna evitato 
Addi» Abbeba 5 (Stefani) — Ieri 

giuage a lìorumieda ìlaa Kaacbe per 
discutere con Begiac Lalaeghoti (ermioi 
di paoiBfiai!Ìoae. Rimane quindi per 
ora escluBii ogni eventaalità di con­
flitto armato. 

Cronaca del Friuli 
Us CivIiMa 

ECHI DELL'INCEHDIO 
Zi*»rreflCo debili ftutorft 

5. — Vi ho informati per tempo dell'in­
cendio sviluppatasi a Rouuhis di Torroano 
in una casa colonica del aig. De Senibus. 

Tosto cor--)0 voce che l'incendio fosse do­
loso. I carabinieri collo loro indagini po­
terono assodare che l'esponsabìli del delitto 
erano certi Caloaterra Luigi e Liceo Giu­
seppe, duo giovinastri diciottenni. Questi 
hanno al loro attivo altri furi tentati e 
compiuti in quella località. 

A questo propt)8Ìto si dove rioordara cbQ 
giorni fa il flĵ lio del sig. De Senibus vo­
lendo locarsi in una grotta vicino al paese 
ne fu BconsigHato dai due per la ragiono 
eie era infestata dalle sor])!. 

X Qarnbiiùerì si recarono ieri in quella 
grotta e vi trovarono invece il fuoilo, la 
rivoltella e gU altri oggetti rubati, assieme 
agli attrezzi del mositoro. 

I mariuoli avevano fatto dì quella grotta 
il doposito dcUfì loro rapine. 

Da Vonxono 

Cade dall'albero a muore 
Oravtoalnia dlsgrasls 

6 — L'altro giorno il ragazzetto 'BeUma 
Giovanni di Pietro, detto Ti'ondul, d'onni 
0, si era recato aopra un castagno a rac­
cogliere delle castagne. 

M» il ramo su oui era posato cedette ed 
il piccolo ragazzo oaddo a terra facendosi 
orrìl)ilmento in varie parti del oorpo. 

Nel pomeriggio dì ieri, tra atroci soffe­
renze, il B:;lliua spirava. 

Concerto 
Domenica scorsa dalie 0 alle 8 di sera 

la rinaB:!onte banda di Venzono tenne por 
la prima volta in piazza Umberto I< uno 
splendido concerto dinanzi a numeroso pub-
blizo il quale provò una belItTsoddisfazione 
ed applaudi i bravi musicanti che in poco 
tempo animati da buona volontà seppero 
per U prima volta farsi onore. 

Un plauso al loro maestro sig. Wìa. Elia 
^d al direttore sig, Giacomo Tonut. 

Da Fagagns 

Aggreesione notturna 
5 — .L'altra aera certo Miaaana Luigi 

d'anni 50 ritornava a casa in compagnia 
di certo Osso Antonio, fornaciaio. 

Fra 1 due sorse un vivace diverbio 
fatto nascerò dall'osaof diverbio ohe amili 
0, finire in una baruffa. 

Ritornato a casa il Missana s'accorse di 
esst̂ re stato allegorito del portafoglio con-
tenpnte 30 lire. 

Denunoid il fatto dicendo che l'autore 
dol furto non poteva essere stato ohe l'Oiisa. 

I carabinieri si recarono alla fornace Pe-
oile par arrestarla costui, ma egli aveva 
giti preso il largo lasciando ì denari in cu­
stodia ad un operaio della fornace stessa. 

Da Gannana 

L'arresto di un prestigiatore 
5 — lori veniva arrestato nell'osteria di 

'Uerto Pietro TuiTauo in Piovoĵ a tal Dogano 
Domenico' di Segnaiico che, facendo il pre­
stigiatore, aveva fatto sparire due anelli ed 
8 lire in argento. 

Oome oi vede, neanche a fare i presti­
giatori si ò sempre fortunati. 

Da Saolla 
Inghiotta un cliicco di grano 

e muore soffocato 
6 — Oggi nella vicina trazione di S'jhìa 

vri successe una grave disgrazia. La fan.-
Giulietta Ongaro Pia stava mangiando coi 
fratelli in mozzo al cortile dei ohicclii di 
granuturoo cotto^ cjuaiido un granello 
deviò ed andò ad otturarle la trachea. 

L'I poveretta, tra atroci soU'erenze, in 
pochi istanti veniva resa caduvore. Quando 
gi^'use il medico, Fopora sua era mai 
Inutile, 

lnlocipalliairtatliiilaiiiiniilell'Eiiniiia 
Nella Svìzzera tparsiste il miglior-ioionto 

veritluatoMl nella precedente settimana, Alla 
notevole riprosa contribuì sopratutto il ri­
torno dol bel tempo cho iiermiso di inten­
sificare 1 lavori nelle coatrusioni in oorao. 

La domanda di bracala d abbastanza at­
tira ; ma al bisogno ò sullioiente la mano 
d'opera ohe sì trova in Isvizzera e che pud 
spostarsi con facilità o quella ohe vi arriva 
dalla frontiera orientale. 

SI mettono in guardia gli operai dell'aitiA 
erlile contro le offerte di lavoro, spezial­
mente se ossa provengono da località nelle 
quali — oome a Coirà — non sino ancora 
stato eliminata lo ragioni di cùn&ltto fni, 
operai e padroni. 

In Germania il ritorno del bel tempo ha 
sensibilmente migliorato le oondizioni del 
marcato operaio. La ricorca di mano à^o-
pera, ipeoialmsnte per i lavori di sterro e 
per le costruzioni^ h sensibilmente aumen­
tata. Ànohe le paghe sono un po' miglio­
rate. 

Tuttavia ai aoonsiglia dall'emigrara ora 
in Qermanìa, perohò è ormai prossima la 
etagiono in cui si dovranno chiudere i can­
tieri all'aperto. Invece si consiglia agli 
operai, che gi& si trovano sul poato, dì non 
precipitare 11 rimpatrio e di approfllttare 
delle buono giornate che possono ancora 
fare in questo scorcio dì stagione. 

Nel Lussemburgo l'afflusso spontaneo 
ddla mano d'opera dall'estero ò piìl che 
Buffioiente pof 1 bisogni dell'attività co-
atruttrico e dell'imluRtria «atrattiva, Si deve 
quindi soonsigliaro L'emigrasione per il 
granducato a meno cho non sia richiesta 
particolarmente. 

In Austria le condizioni del mercato si 
mantengono discrete, ma in generalo ì la­
vori di stagione vanno finendo; C'ontinuano 
quelli delle furtìQcaiiioni e per le strade 
militari, nei quali, però, gli oporai atra* 
nìori non sono ammessi. Non vi è domanda 
molto nutrita di mano d'opi>rs, mentre in 
parrcohte località come ad esempio nel di­
stretto di Trieste, i lavori in corso bastano 
a mala pena per occupare gli indigeni. 

Qualche squadra di operai del regno 
potrebbe trovar occupazione par il tempo 
della vendemmia nella pigiatura dell'uva 
e nella preparazione dei mosti nelle prin­
cipali stazioni di esportazione del Trentino ; 
cioè Trento, Mezolombardo, Galliano, Ko-
vereto, Mori e Lavia. 

Bisogna ad ogni modo eaaero molto guar­
dinghi prima di partire, anche perchè tra 
non molto, in causa del freldo dovranno 
esser sospesi i lavori all'aperto. 

In Krancia non vi ò Basclutamente pos­
sibilità d'imdiego, in aloune regioni ; men­
tre in altre, la ricerca dì operai, special­
mente minatori, HÌ^mantiene attiva. Prima 
di partire occorre chiedere precìse infor­
mazioni. Bisogna ad ogni modo evìtaro i 
distretti consolari di Ilàvre, Lione, Tolone 
0 la Coraioa ; colà ò molto diffì-Mle trovÀre 
un impiego remunerativo. Invece si rìohìe-
dono oporai miuaturi o manovali nella 
Mense e Mossile, con esclusione però, di 
quelli provveuionti dallo Puglie, o oho da 
quella rogioiio tra nsitaronri. 

A MÀr->iglìa le probdbliitil d'liupisgo ÌÌOILO 
varie :i sicou^la dei mestieri, fu gcneiMle 
vi pcsaono trovar liW'ìro o n relativa fuoi-

Utà, soltanto gli operai propriamente dotti 
ed i manovali ; non vi d alcuna ricert» d 
oomueS9Ì,8UrIirs:ii, a}nt'tbili, iniiegnaiiti eco. 

Nsgli altri poQtìt dell'K--u-opa, per vari 
motivi ò ora da soonsigliarsi in via asso­
luta l'emigrazione. 

"liMiiieiiioaliililllsirs 
Approasimandohi al cinquantesimo anni-

versarlo della morte di Ippolito Ntevo si ò 
costituito — riconln « Nutuia ed Arte» — 
un Comitato che ha per scopo dierigereal 
grand» pattiotta e sorittote \m bionS'io mo­
numento nel giardini pubblio! di Mantova. 
Ippolitj Niovo viene infatti considerato come 
mantovano pfTtihè ìu qut'wfta cittA, duv'ò 
viaauto 0 vive Intiera la sua fduuglia, ?gU 
pâ Dsò i migliori anni dotta ginvine^za. L'i-
QAugUrasiono del monumento dovrebbe aver 
luogo il giorno <t del prossimo marno per­
chè si ritiene si debba Cron ogni probabilità 
far risalire a quel giorno 11 tragico 'nau­
fragio avvenuto durante U fraverAnta da 
Palermo a Napoli nel \BH. Oltre al mo-
numerito sotto 11 portico dol Palazzo Ou~ 
calo mantovana sarà murata una lapido con 
incisi i nomi di tutti i mintorani delta città 
0 della provinoti C!IQ preselo parto atta spe­
dizione dei Mille, 

SCUOLA ALL'APERTO 
La acuoia, oonsideratn sott') l'asjtottA del­

l'iglouo, 0 in riguardo allu svìlupp') del 
tenero od imperfetto organismo infantilo, 
fu dellnita un < male necessario». 

Nò si vuol limitare, questo utalp^ all' I-
gieno iUica e allo sviluppo dell'organismo 
animalo del fanciullo. Inteudiamo invece 
di estenderò la dcfinliiono, anoho, e spe-
oialmenti> alla sua formazione mentale e 
morale. 

Chi consideri atoun poco lo condizioui 
in Otti vengono a trovarsi i bambini di tutti 
i pA-si pili oivili e progrediti, non potrà 
a meno di confeasiro ohe la scuola oom' d 
intesa, o, p-ir esaora più esatti, coih'ò 
stata intesa fino ad ora, oòstitufac^ una 
vera tortura dello spirito e del oorpo. 

Dai tre ai sei anni il bambino iì allievo 
dell'asilo, chi lo mamme, in generale, an­
che qviollo cui per le condizioni nnuori di 
ed intellettuali nelle quali sì trovano, spot* 
terebbd il dovere dì unu porsonals inizia­
zione dei Qglijletti al sapore e alla virtà, 
amano sbarazzarsene, almeno per alcuno 
oro del giorno. 

Dai Boi anni ai uovo, a dicci, il bitub'no 
ò ospite delle scuole elementari : vaio a 
dire egli ò sottoposto al piti dinicìLo o fa­
ticoso dei mestieri ; quello dello scolaro. 

Egli ò immobilizzato sui banchi, a i-o-
spirare l'aria viziata di ambienti molto volto 
ristretti, insufflcientemonte aoroatl od illu­
minati ; dove si 8<}lT<;ca di estato e sì g>)la 
d'invernp. 

£ ' chiaro che non Intendiamo parlare 
dello aule soolastlcho che^ si trovano in 
buona parte deile gr.tndi città : aule che 
nulla lasciano a desllerare dal Uto^ igie­
nico : ma oho haimo un peccato d'origino, 
un difetto essenziale t di esaere ambienti 
uliluai: vivera per parecchia ore dentro i 
quali ò sempre esiziale pel bambino ohe, 
curva la fronte sn dei compiti troppo lun­
ghi Q iliffloili — altro gravo inoonveniente 
dell'attualo ordinamento scolastico, — ò 
gl'orzato a contribuirti al successo di un^o-
pera che ò destinata ad essere tanta parto 
delia sua vita, ma di cui non comprendo 
nò l'interesse, nò la necessiti. 

TuttDcìò, mentire cùntribuiuce «k compri­
mere la spontaneità &aìca dui tenoìuUo, H-
nìsce per csoroitaro su di osso anche uua 
coercizione morale. L'intelllgonza si an-
nijbbia e ai addormenta a misura ohe il 
suu corpo è stato piii a lungo condannato 
aìltt immobilità. 

Istituita allo soopo dì miglioraro tutto 
Iu svolgerai della vita, accade invece ohe 
la scuola diventa, per una falsa interpre­
tazione d<;i bisogni del fanciullo, un vero 
strumento di def-^rmasiono fisica od intel­
lettuale. 

Indubbia dimostrazione di ciò cho an­
diamo afformandò è la conclusiouo a cui 
sono arrivati i competenti che di questo 
problema si sonò prtìfjcuupati : i tre quwti 
degli sO'jluri d'ambo i sessi sono grami e 
deboli. 

E' vero purtroppo che in ciò hanno an­
ch') molta parto i vizi orcditari e le pìinose 
condizioni economicho in cui versino molte 
famiglio, ma ò pure incontestabile cho la 
scuola attuale per l'aziono del suo mezzo 
mahano e lo oonseguenzo di un regime 
fatalmento contro natura, non può oho ag­
gravate i deplorali effetti dei fattoti biolo­
gici 0 booiali, , 

Cosi si esprimono ì direttori di scuole a 
Bruxelles Tomaso Daumors ed Enrico Kemp, 
che hanno alta e indiscussa competenza 
nei problemi »colaatioÌ. 

A questo punto sorge spontanea la do­
manda ; non si potrebbe concepire un si-
fitema cho elimini, o almeno attenui note­
volmente le oonaeguQuzs disastrosa dei si­
stemi attuali? 

Uno studio ci'Soienzioso fatto da parecchi 
va'entuomini ci può assicurare ohe il pro­
blema ò da crederò quasi totalmente risolto 
colla t scuola all'aperto ». 

Premettiamo cho lo SQUole all' aperto 
sono propriamente una trasformazione dello 
Btazìout di cura d'aria dei fanciulli : il 
merito della quale va attribuito al B?aolier 
che no foce oggetto di studio speciale fln 
dal 1903. 

I primi esporimenti sulla bontà di questa 
trasformazione si rono fatti all'estero : O ĵgì 
anche in Italia si studia il problema e ai 
fanno scuole all'aperto. A Koma ed in al­
tro città hanno dato bnoni risultati o fun­
zionano ottimamente. Anche Udine ò ora, 
par iuìEÌativa della Giunta Comunale, anlla 
via di cominciare ad istituire una scuola 
ali'aperto. 

La speoialo conformaziono di queste Soiole 
consenta la frequenza di molti fanciulli 
d'ambo i sossi, distribuiti in clasiii di circa 
quaranta alunni ciascuna, e acnlti fra i sof­
ferenti di anemia e fra i candidati alla tu­
bercolosi, con esolusiono assoluta dì con­
valescenti di malattio infellive: 

I risultati fisiologici constatati dopo un 
eaporimonto di cinque mesi, sono stati la 
guaiiìgìono di quriai la mota degli uiiomìcl 
e notevolissimi miglioramenti noi malati di 
puimoiii e di cuore. Il pr'f. Caucssìi chu, 
tra gl'italiani, si ooonpa con apooìale com­
petenza di questi problemi; osserva ohe i 

risultati eduoatìrl furono altrettanti oonso-
lauti, perche fu constatato un risveglio ed 
un aumento di attività e di viv;;cità mi?»-
talp. 

Si può garantirò che colla acuoia ÈWA' 
pert<> s'inizia psir lo gonorazionì uuofO una 
ginnaatica della m>mto n diìL oorpo oho in. 
cambio di uua .moltitudine di studiosi dai 
nervi logori o dai muscoli flioiihi, quali 
abbiamo avuto fin qui, ci darà dei forti e 
dei dotti. 

Onnre achis! occupa della difficiione 
dolio se olo nll'operto, 

e U SPOBTS 
CORSE c isL isneHe 

A. Stelle 
Domenioa 0 corr. allo ora 3, avrà 

luogo con qualuaque tempo una corea 
ciclistioa (Il resistonia, CavoUno — Sa-
clle — Ronoaila — Viatoria — Cavo-
laao, km. IO da percarrere 5 volte. 

La corsa & libera ai diltetlantl ohe 
non abbiano vinto premi in corse Im- , 

ftarlanti ed il tempo massioio o fl.wato 
n ore 1.50, 

1. premio, grande medaglia d'oro — 
2, media — 3. pieuola ~ i. B. 0, me­
daglie d'argento. 

Inoltre ai 3, giro a Sacile vi sarà 
una grandisainia medaglia d'argento 
dono del corridore Micbeletto ed a Vi-
etorta uu'nltra di veroieil, 

Lo iscrissioni si ricevono presso il 
sig. Achille Micbeletto, si chiudono do­
menica alle oro 12 e non sono valide 
se non accompagnate dalla quota di 
L, •!, 

A. CsHtno 
11 li) ottobre corr. aCoseano avran­

no luogo grandi corse ciclistiche inter-
nationali di resistenit. 

Ecco il percorso: Coreano ~ Hodea-
no — S. Daniele — Villanova — Car-
pacco — DIgnano — S, OJorlco — 
Fiaìbano — Cisterna — Coseano' 

Controlli a S. Daniele e Flaibano 
— km, 35 circa. 

La corsa è libera a tutti ì clctigti 
non premiati con premi di gare impor­
tanti.; 

SODO stati fissati i seguenti premi: 
1. premio L. 50 2. 30 3, i80 4. IO 
Al primo arrivato del Comune: 

Oran medaglia d-argento. 
Le iscriiioni si ricevono aieo al 15 

ottobre dal sigor Emilio Stefani (ne­
gozio Piccoli) e non saranno valide m 
non accompagnate dalla tassa di L 3, 

Tiro allo alaraa 
Pezzuola 

Domenica p. v. avrà luogo ì\ tiro 
allo storno. Eccovi il programma: 

Ore 9 — Storni di prova. 
Ore 10 — Tiro POTJUOIO (Pro Asilo) 
Per l'importante tiro Pauuojo sono 

asflegnati i seguenti premi: 1. L. 800 
—2. L. 100 — 3. L. DO — 4 oggetto 
artistico — 5 |id 

Contro la tratta dal bianchi 
L'opera dcli'UHIelo dal Lavoro 

L'Ufficio provinciale del lavoro ci 
comunica: 

Ieri venne-o trasmessi al Pretori 
della Provincia ì verb li di contrav-
vanilone elevati dall'Ispettore provin­
ciale del lavori a carico di ben 850 
persone che maadaroao o xiandussero 
a lavorare all'estero clandestinamente 
ai trettanti fanciulli sprovvisti di do­
cumenti. 

Il maggior numero delle denuncia è 
dato dal mandamenti di Qsmooa, S. 
Daniele, Tarcento, UdiasHe, e Tolmezzo. 

Al Pretore di Qemona furono inviate 
denuncio £40, di S. Daniele 205, di 
Tarcento 119' di Udina 03' di Tolinezio 
02, di .\vlano 34 , di Àmpei io !*2, di 
Maniago 23, di Moggio 14, di 5. Vito 
al 'ragliamento 14, di Pordenone 13, 
di Cividttle 12, di Sacile 11, di Codripo 
2 , Palmanova 2 , Latisana 1. 

ODI MoDe di Miirì a Pailoiia 
Il 4 ottobre nella sala del teatri 

alla Kotonda in Padova si unirono i 
rappresentanti delle varie sezioni di 
tranvieri del Veneto. La seduta, aperta 
alle ore 10 ant. era presieduta dall ing. 
Conte Toderini. 

Srano presenti 15 rappresentanti 
della sezione di Padova, 2 di Verona 
2 di Udine, 1 di Lonigo, 1 di Eato 
2 di Fusina Padova. Le sezioni Treviso 
Mestre spedirono un telegramma d i 
adesione. Si venne alla nomina de 1 
Gomitato direttivo nelle persone di : 
co. ing. Cliulio Toderini, presidente 
Fusin Riccarda segr. Ettore Monegazzi, 
cassiere. Revisori, Furian di Padova 
e Oiovaoni Piutti di Udine. 

Sede del Comitato fu scelta Padova. 
Chiuso il convegno, i tramvlsri si 

assisero a banchetto nel Restaurant al 
Teatro della Rotonda : la massima 
allegria regni e non mancarono 1 
brindisi per parte del co. Toderini, avv. 
Colle 6 altri rappresentanti. 

Alle 5 si levarono le mense per 
una gita a Padova. 

Bubpiea eommereiale 
Maroall odlaral 

Frumento da L. 1>0,U0 it 20.00, friimeato 
ria s^tninu a 21.75, sOf̂ Hln da 14 a 14.10, 
graiitaroo vecchio da 17.00 a 17 80, gran, 
turco nuovo da U.60 a 15,60 all'ottnliUo ; 
fagluoli da 18 a 2C al quint. 

SpijoialUta per oiìte-
' loia 0 in.ilattìo dolio' 

A n n o 10, 
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IL PAESE 

Cronaca di Udine 
e wìmÈ 

COKlLEADEHmiDELUIl 
I n f e r m i e r i <ipepiroaal«(rBlarla<a 

j l n m e i K o d e l i ial ikrl e i l lasr i -
r.tone ftlitt Catt i l i njaBlaiiaBo d i 
Pr«Tlden«<a< 
n Consìglio di AiuininiBtruziona ilol Ci- ' 

vico Ospotluifl ò Vtiiuit') inciintro ni legitti-
mi destdori d«l pdrBoii«ld salariato, miglio-

* ramtonQ le coudizioui cconomiolio ̂  in mi-' 
aura sdegnata ol rincaro dot viveri ed la 
rnhizmno al trattamento elio altri Oapeduli 
fanno u detto personale. 

I proTvediinonti eho il OonaigUo aotto-
porrtì all̂ approvazioae della rappreaentanza 
(»lniinale a termini del vigente Statuto 
nella Boduta di domaui Bono eotioretat; nella 
dpiibnra/tono l i luglio corrontg und'ì e noi 
nuovo Uegotainonto por il aervizio degli 
inrermicri. 

L; Giunta Monieip.ìle porsunaa ciie la 
rifortca riepotuta ad una doveroe.i constdt!-
ra-zìone delle oondisioni in oui voraava il 
peraoniile salariato djl nostro Ospedale «'it-
t̂ jpcrrjt airapprova&ione del Consiglio Co* 
numale 11 boguento ordina del' giorno, 

« li Conti'giìo ooniuoalo a termini e par 
filTetti dello diepo»i«ioni delio'ìtafutu dell 0-
iipeJnlo Civllo por le quilt v.i sottopDsta 
alt'ai>pn)va!!Ìono della iiippr>iaentaiiza Oo-
inunido ogni iirovvediinento ohe importa 
riforma delta pianta organica del p r̂sonnlo 
addotto airo pedale litesao, dottbL*radi ap­
provare in ogni parte la daliberaziono 11 
luglio corronto anno n. r>r;0 con -la quaio 
l'on. Consiglio Oapitalioro ha portato niodi-
Uuazioni alla pianta cil ngli &Ets3gni dogli 
mrcnoièri o del pore^naio silariato ed h\ 
approvato il nuovo regolamento per il s.n'-
vixio intermiori eli ^ ai intandneabìa-jn Lutto 
il poraonale salariato misoliìii per (j-i.into 
rlgnarda'l'assunnione e ia nomina, il trat> 
tainento in caso di malattia il trattamoutu 
di pensioni e lo norme disoliplinari >, 

L'agilaaloiiB 
In sona all 'Unlona Agantl 
Non sono Rnite fra gli Agenti di 

Cuminerclo le polemiche suscitale dal 
risultainto delle recenti elezioni del 
Consiglio Centralo. 

A una lettera del signor Marcbesini 
di S. Daniele, oggi ribalta il nuovo 
presidente dell'Unione, signor Luigi 
Cricohiutti In questi termini. 

Kgrejio aii/nor March^ini 
Dovrei forao risponderò diverjiamont-a di 

come fard all'attacoo vos'.ro di lori. 
Mi limito solo a dirvi che non vi «ori-

verò pìit a mezzo della stampa ma esporrò 
i mìei pensieri alia presonza dei nostri 
oonsoci. Prendete atto pertanto di riuanto 
segno; l.o Che io non mi curo dei voti prò* 
nuiioiati in questi giorni circt gli ultimi 
avvenimenti, ma unicamfnta degl'interessi 
delia classe 0 del bene dei singoli sooi 
buoni colloglii d'aziono o non di ohiaocliìero. 

2.0 11 mio sacrijloìo o quello di non 
molto altri a vantaggio di tutti gl'inoo-
soìonti potrà salvare ancora una volta il 
nostro diritto a un giorno dì riposo por 
Ficttìmana. 

B.o Non ò mìa la colpa se da qunlolie 
anno la sezione di Udine ai trova ingarbu­
gliata in milla diftlooltA, ma è di coloro 
ohe della claaso ai sono serviti per sfrut­
tarla in prò della lor.j ambiziono in certi 
momenti in cui bisognava lasciar libero 
o^ni socio di pensare con la sua testa. 
" 4L L'allusione elio voi fatte circa lo sohcde 

di sottoscrizione per le leggi sociali dimo­
stra un certo malanimo. Sappiate clic quelle 
schede sono omarginazionidct vostri racco­
mandati del Consiglio Centrale alla Camera 
del Lavoro. 

Couoludo col dirvi ohe farote meglio a 
penssro alla a[iQOÌale vostra categoria di 
aleuti e a non int^i'ossarvi di una classo 
di cui non conoscete i diritti e le aspirazioni. 

Credo di aver detto abiiaatanza. 
CfritKkìutti Luigi 

Presidente dell'Unione Agenti. 
Questa la lettera del nuovo presi­

dente dell'Unione al presidente delia 
Sezione Saiidaaielese, dalla quale si 
potrebbero spigolare alcune frasi per 
trarre qualche conclusione e risalire 
alle origini degli odierni dissensi. 

Si potrebbe, per esempio,solTermatsi 
sulla frase della surriporiata lettera 
che dice la setione di Udine trovarsi 
ingarbugliata iu diUlcoUà creale da 
coloro ohe della classe ai sono serviti 
a vantaggio delle loro ambiniona, 

Ma commen^ndo queste parole noi 
avremmo l'aria di voler fare della 
politica e cadremmo nello stesso errore 
por cui oggi rUnìoua Agenti è trava­
gliato da dissensi; errore che ba por­
tato alla sovrapposizione della politica 
ad un'organiziazione — par disposi­
zione del suo statuto —- puramente 
economìoa. 

[UNO SCONTRO TRANVIARIO 
Il munowrator* tarilo 

Ieri mattina la vettura elettrica n. 6 
guidata dal manovratore Martir eo 
trava da Porta Cussignacco dirigendosi 
alia Piazza Oanbaidi- la Aanco alla via 
stava fermo un carro, cui era attac­
cato un cavallo. 

Questo, all'avviclaarsi del tram, si 
imbizzari e si mise a correre contro il 
tram. 

Il quale non potè esser fermato sul 
momento por quanta il manovratore sia 
riuscito in massima parte ad attutire 
la violenza dello scontro, e andò a coz­
zare contro il carro. 

Quattro vetri della vettura andarono 
infranti ed il manovratore ebbe una 
contusione al loraco. 

Apertura Giardini d'Infanzia 
Gol giorno 5 del corr. mese, si apri­

ranno la iscrizioni poi bambini dai 3 
ai 0 anni nei Giardini d'infaneia di via 
Tomadini e Villalta, dalle 9 alle 13. 

L'assemblea del falegnami 
Ieri sera segui nei locali della Ca­

mera del Lavoro una riunione di fale­
gnami alla quale intervenne l'Ispettore 
del lavoro signor Picotti. 

Si discusse nell'obbligo, da parte dei 
proprietari di falegnamerie cbe non 
hanno macchine nei lavoratori, di as­
sicurare gli operai alla isessa in opera 
di serramenti, obbligo fiitto dall'art. 1 
dalla logge Infortuni sul lavoro e del­
l'art. 2 del regolamento. 

Constatato cbe i proprietari non si 
sono ancora uniformati alla logge sud­
detta, l'Ispettore del lavoro s'incaricò 
di prendere sollecitamenta i provvedi­
menti dei caso por faro rientrare nella 
leggo tutti i prò prietari di falegnami, 

Camera del Lavoro 
Alla seduta della Commissione Ese­

cutiva di ieri sera erano presenti : 
Bonaol, Valzacchi, Pcdoa, Maziolini 
Do Marchi, Poppelmanri, Paolin'i e Cric, 
cbiutti. 

Fu deliberato di «cceltaro la propo­
sta di alcuni rappresentanti di Leghe 
aderenti alla Camera dei Lavoro per 
la pubblicazione di un mauifesto com-
m'inorativo: Pro Ferrar. 

S'incaricò i commissari Do Marchi o 
Pedua di intraprendere nuovamenie la 
propaganda fra i muratori. 

Si approvò un ordine del giorno di 
protesta contro i tutori dell'ordine di 
'forre Annunziata che in una recento 
occasione manifestarono un contegno 
brutale verso i cittadiiii o la camera 
del lavoro di quella citiit.. 

Si prese alto dell'ordioé del giorno 
dei ferrovieri che deliberarono di ade­
rire alla Camera del Lavoro. 

Il Segretario quindi comunicò d'aver 
inviato all'on Giunta Municipale il bi­
lancio delle apeso sostenute per l'aflltto 
pagalo alle Leghe, che il comitato della 
festa operaia prò disoccupati ha defi­
nitivamente stabilito che queata abbia 
luogo il 29 corr. 

Soolelà Tipografica Udinese 
lersera si riunì il Consiglio Direttivo 

della Societit Tipcgraflca e discusse a 
lungo dei tomi che verranno trattati >l 
prossimo Congresso Nazionale di Na­
poli. 

Venne deliberato di aderire all'invito 
fatto del Comitato Udinese Pro diso-
cupati e donare per la Lotteria un og­
getto di valore. 

Infine vennero trattati parecchi af­
fari di ordinaria amministrazione. 

Vecchio sventurato 
Praalplla dalla aoala a muora 
Nel pomeriggio di ieri il vecchio 

Giovanni Cesco d'anni 81 padre del 
Maattro comunale di Campoformido 
mentre saliva una scala a piuoll appog­
giala a un muro cadeva nel vuoto e 
batteva violentamente ii capo a terra. 

Fu raccolto immediatamente dai pre­
senti e trasportato in camera; ma dopo 
un quarto d'ora il povero veccbio mo­
riva-

Il disgraziato avea riportato nella 
caduta la frattura della base cranica 
gon fuoruscita della massa cerebrale. 

Erano giunte all'.ufficio di vigilanza 
urbana delle voci che facevano ritenere 
che si commettessero adulterazioni nel 
latte. 

Il cav. Ragazzoni in ' seguito a ciò 
dispose per un severo servizio di ve­
rifica : e questa mattina f̂ ce seque­
strare IS recipienti che sembravano 
contenere latte sospetto. 

Sono stati prelevati campioni di 
questo latte e saranno inviati nell' isti­
tuto di chinica per la verifica. 

Sqeriatno che II severo prvvedimento 
valga a far cessare io frtidì che troppo 
spesso si commettono nel latte e che 
mutano tale preziosa alimento, in una 
bevanda priva di qualsiasi efficacia 
quando non i addiritura nociva. 

VARIE DI CRONACA 
Cava oanam — Ieri ricorsero al­

l'ospedale per essere stati morsicati da 
un cAne il ragazzetto Komano Santetla 
d'anni 0 del (5ormor Alto e la fanciulla 
Argia Scholta d'anni 8 Ambidue furono 
dichiarati guaribili in pochi giorni. 

Haroalo bovino — Il mercato 
mensile bovino, specialmente di vitelli 
tenutosi stamane fuori Porta |Aquileia 
à riuscito molto auimato. 

Entrarono vitelli HI , vonduti 05 da 
L. 98 H L. 450 — Vacche entrato 46 
vendute 11 da L. -180 a L. 700. 

SDUO I alpraaal. _ Alle i pom. di 
ieri ebbero luogo i funerali riuscitisimi 
della giovano sposa Angelina Azzan, 
moglieall'agentedaz.slg ^igìCrooiese. 
Seguivano il loretro una squadra "di a-
genli in divisa eoi Comandante sig. Bia-
eatti, il vice ispettore sig. Minossi anche 
in rappresentanza dell' ispettore sig. 
Maddalena, per gli impiegati il signor 
Enrico.Hiasutti, per il forese il si^uor 
De Campo. 

ÀI desolato marito ad alla famiglia 
le nostro condoglianze. 

.Mie ore una lii stamane dopo pe­
nosa malattia serenamente sc-pportata, 
spirava munita dei conforti religiosi 

L A D I T T A 

Il marito, i figli, fratelli e i parenti 
tutti ne danno aifraati i! doloroso an­
nuncio. 

I funerali seguiranno alle ore 101|2 
di venerdì 7 corr. 
Spilim'oergd, (Udina) 0 ottobre 1910 

La presente serve di partecipazione 
personalo. 

NEOBIOGENO ! ? 
(Vedi avviso in quarta pagiua 

La Inaarzlonl al r icovona praaso 
la ditta Hoosanataln a Vogiar via 
Prs ia f tura H . B. 

»l€l]ill 
(Servizio telegrafico del PAESE). 

Dispacci del matti DO 
sulla rivoluzione portoghese 
I rivoluzionari 

sono patroni dell'arsenale 
Combattimento fra soldati 

S. Badaios 8 {Stefani) — Corrono 
qui voci insistenti che la famiglia 
reale Portogheso sia prigioniera a 
bordo di uba nave da guerra. Un reg­
gimento di fanterìa 16 a compagnia si 
divise in repubblicani e monarchici. 

Fu impegnato un combattimento fra 
lo due parti del reggimento : i repub­
blicani ebbero la vittoria;il colonnello 
Parek e numerosi soldati sono morti, 
il resto del reggimento è passato ai 
rivoluzionari. Un reggimento di arti-
glinria iiomandato dai sorgenti si è 
impadronito della caserma passando 
sui cadaveri degli ufllciali. Il reggi­
mento it fanteria numero 5, quello di 
cacciatori u. 1 riofonzarono il reggi­
mento N*. 16 ed occuparono l'arsenale. 
La armi che si erano deposte furono 
riparlate fra la popolazione. Una nave 
ancorata in porto innalzo la bandiera 
repubblicana. A bordo delia stessa 
nave i capi ebbero parecchie confe­
renze con ufficiali superiori dell'e­
sercito e della marina, li combatti­
mento impegnato nelle vie di Lisbona 
è grave. 

L'artiglieria vi ha la principale 
parte. L'eccellente armamento di cui 
dispongono i rivoluzionari è oggetto 
di commentì. Un reggimento di livo-
luzionari obbligò il capostazione di 

C. e N. F.IIÌ Angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

ha ceduto il proprio negozio di manifatture 

al suo ex Direttore Krnaalo Llaaeh, il 

, quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LIQUIOaZIONE 
il grandioso deposito delle merci esistenti a 
proezì roalmente ridotti. 

Torre des Uarges a porre & sua di-
spOBÌzione uà treno speciale. 11 roggi-
mento n. 4 di guarnigione ad Eivas è 
partilo per Lisbona. Giungono voci 
che un governo provvisorio sarebbe 
alato costituito a Lisbona sotto la pro-
Fidenza dì Bernardino Macbado. L'am­
miraglio Candido de Piho fiirebbe pure 
parte del nuovo ministero come ri­
compensa per l'aiuto prestato dalla 
marina al trionfo della, rivoluzione. 

La costituzione 
del governo provvisorio 
Lisbona 5 OÌ'Ù 23,43 {Slflfani) — U go-

veniii piovv, ò oùeì conipiisti), Toiifiio Dra^a 
prciiiiienlo ; Alfonso Oosia giuHli/.ia lì'wnar-
Jiiio AladLiult) ufTiiri eatori, Urazilo Tellrs 
Uuaiizo, Antonio Luigi Donpz lavoii pubb. 
OoloimiiHo lljiivoto guQvcaf Antonia hai-
incida interno, Àmiiro Azevedo maripn, 
Eusebio Listilo governatoro civilo di Lislioiip. 
L'artiglieria da cumpugna In Eiuhitatd con 
salve la nuova hixndìora rosaa o vorde ìa-
Hata sul municipio. 

La bandiera repubblioiuia sventola su tutti 
gli odìflci su molti] case private. IL popolo 
in iirmi i'ratornizxa ooU«j truppa e percorro 
lo,vJù fcBtunto, o.intaudi) l'inno ropubbLiuiino 
dol Portogallo olia diverrà, l'inno nuaionalo 
portoghese. Anehc la banca dì Portogallo 
im innalzato la bandiera repubblidana. 

Il re Manuel e la regina Amelia e la re­
gina Miria Pia sono partiti por Masra. 

ANTONIO Boimmi, gerente responeabìle 
Udine» 1910 — Tip AHTURO BOSIITTI 
Suecessùi'o Tip. Bardueco. 

UMBEETO CATl AROSSI 
Chiawf l8 • UDiHE - Chlavrla 

Deposito e vondita all'ingrosso ed al raiimto 

^ PORTLIlHfl dei Friuli ^ 
di 1/ a i l / quailfà 

Cementi a rapida e lenta presa 
Calci - Laterizi - Carboni - Legna da fuoco 

— — - .PREZZI M I T I S S I M I — 

MILITARIZZATOLA, " G A B E L L I 
•••iiiiiM 1 •• U D I N E • Il ••••••I 

Cui lueHo d i luKl^o ebbero i i i<l i ici | i lo I n «iiiesto G O I 1 « K 1 O 
I oorNi prc|»arato8*Ì i»«r g l i C H A I U Ì «Il O t t o b f o 

A gnranzia dolle P.imifflio l a spen» p;r detta propiiraziono, stabilita in prooe-
dpnza, Rpcondn le matcrio o In CI.IĤ ÌO, viene corrisposta dopo gli esnmi, e ne l nolu 
easu ili ottoniiCn itroRuoarionei, (|uando però .si tratti di allievi interni, appar­
tenenti alle Houolo e l o m o n l a r l l een ie l i e o ^ ' innan la l l l » r e r i o r t . 

L'AmmiiiÌBtra?;iono ha dispust') perdio a rii'hìeat;».o comodità dulie famiglie 8Ì ata-
bilisoano dei eotunileRNlvI limfii {forfa-ìtm} (non auscottibili di aumenti ao non 
in oasi eccezionali) coniprendonti tutte le Bpest.̂ », i»revei i t ivate n e l l i m i t e u t -
n l m o , sin per il periodo ef̂ tìvo come per il prossimo unno tì';olastico. 

La I)lre;r.iono, a richiesta, forn'aco il prospetto di tali forral tu . 

Premi e facltitazioni Importanti agli allievi che si distinguono 
F£B. BtrONA CONDOTTA S STUDIO 

GFande Magazzino Mobili 
Iu Yia Aquileja n. 15 trovasi un gran-

dio,30 assortimento di 
MOBIL! in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

ffiuseppe fissatimi e figli 
pramlaSa con atto madagl ls 

UDINE - Via Aquileia 45 - UDiNE 
Tolefono 2-67 — , — = @ Telefono 2-B7 

Fornitore di cucine economiche, stufe, calori, 
feri agli alberghi, trattorie, case private, coUeg. 
e istituii del Veneto. 

Garantito l'ottimo 
funzionamento, lavo­
razione solidissima 
e la mais lma aco-
nomla nel combusti­
bile • Depositaridelle 
premiate stufe Mal-
dlnghar atte a ri­
scaldare con un sol • 
foucoda2a4 stanze. 

Assumesi qualsiasi riparazione 
prezzi modicissimi. 

e messa in opera a 

ferranBini J^itìlio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett, per gli Impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Qiosuè Carducci (Palazzo Chianittiai) ~ UDINE 

Telef ino N. 3 4B • ' — Telefono N. 3.46 

D E P O S I T O M A T E R I A L E E L B T T R I O O 

Impianti di luce o trasporlo di forza elettrioa 
I con 0 senza motori idraulici, a vapore e gas povero 

SUONERIE ELSTTMCIIE — Telefoni Mignon e por grandi distanze 
Vendita dal la lampada EDISÙN 

Uiparazione maccliiuario elettrico con costruzione dina:ni da I|4 a 2 HE* 
PROOEYTI E PnEVEMTIVI A HIGHIEBTA 

HÉÉ 



It PAESE 
LeinseTzioBÌ sì ricevono escIiiGiv&monto iti Udine pressei'Ufflelo di Pubblicità HaàsSnstèln è Voglsr, Via Frcfuttui'a, N. 6. è Agenzie e Siiècursnli in Italia od Kstoro 

52 
ì̂  o 5s ts; 

,m&%m 

' ; } • ; / 

-..;.:«»':>ijrfw«i;' 

I-Unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
• •——lll lWIIIIIWIIIIII lUll l l i l l I HIIIIWIWIHÉIIIMIIII ,, 

(tei Ghiniico l^rmacista Q. Mlaliesanl - Paluzza (Udin^ 
..'. Egregio Sigrù^e -^ Devo dichiararle che il di Lei peptPraio tMoMoifeno» ditnli mia 
figlia ebbe a fare la oui'a, mi ha soddìsfatissimo ed ora sta bene. :CoH pitre a wìa mia 
parente ammica e eon altei-axióhinervoiie indimi il di Lei preparato, si trova contenta e 
già <iU(i S'.a boitiSlia nf risente il béwfiBió.. A quanti eonosca devo p^ dovm di Gitisiixict 
e ricòiìQscénxa f^r conoscere il di Lei preparato^ solléi^yi^:M0l^Ìè^ 

''ohiiloìta idmtoM eiab(^ahpmMn6 ìmitm^^^ Oecùrr^e^0^0^^ii,^^^Ì'^atne 
*'t6 ̂ óilgà pitre ad Urhia et Òrbis o/ié io le som ricom<ice>Ue^^r&i&^^ifìper't6^^imni& faitài! 

*Cm la massima stima la rivefìseó —' Miahbia ^em$te per-il 

(^am) Udine, !3 r 6 - 1910. 
JDi Lei Dev.mo Olib.tno 

>ntoulo Valle 

Prexxo Lire 8.00 la bottìglia ~>̂  Cura completa N. 3'^^àJiifflU. — 
principali farmacie. — Deposito in Udine Farvìaeia A' FAtmÌB{é.C, 

Richiederla alle 

5'*****^**1rt»**********V»%ftV%'***»»^l**%Mk****»******'M-*% 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Sodtìk riunii» FLORIO e SUBATTINO 
Capitole aocÌAlaemaMO 9 versato 

• L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina-Via Aqulleja, 84 

SERVIZI POSTALI 
per le AMERICHE 

La pi il moderna flotta di 
lYappri rapidi e di lusso — 
Salóni dà pranzo — Sale 
pei:; Signore è Bambini — 
AsGepsori «00. : 
Òrandi adattamepti per ipasaeg-
gieri i tiÌÈe elettrica - Riaoalda-
aamentoa vapore-Trattamento 
ja r l a quello degli alberghi di 
p'rim'ordirie. 

TELEFONO MARCONI 
Comodità moderne, aria, 
spazio e luce •—Vitto ab­
bondante, ed ottiino per 
paÉfeggieri di III Classe. 
In eostruzione grandiosi 
Transatlantici di g an lus-
^0 e, di mas-iima veloaità.' 
Agenti e Corrispondenti 

in tutte le città de| Mondo, 

LiìOlREZtONE GENERALE 
jBOMAi,Via dalla Morrado, N. 9, p. 2." 
( Igralidiofti e celeri vapori « He 
ji^ittorio» - « Rogma Elena » -
fiPiloadegli Abruzzi» - «Du-
;lca al Genova » • «P." Umberto» 
I^UBuca d'Aosta» ecc. sono a 
doppia elica e tripla espansione 
sono : isoritti al Naviglio ausi-
liano óóme Incrociatori della 
Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Biiérios Àyres giorni 16. 

^ ,Per informazioni ed imbarchi 
pas^gg^r i e merci,,rivolgersi, 

, atf Rappi'eBentante la - Societii! 
| s i g n è : g " ' t 3 ••. 

ANTONIO FARETTI 
' : " • ' • • " - « ' Ù B I ' l l E •"'• • 
-yia •a.cfùiléjà,' h. 94 ' 
NB. • Inserzioni del presònte an-

rilunzio non eapressaraenfce autonz,-
zàte dalla Soeìoti non vengono ri-
'èonoaointe. - • 

IL PIÙ ANTICO Ì IU PIÙ ECOKOMICO- IU iju EFFICW^ ' 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE È LO 

SClROPiD IÌA61.IAN0 
:LiQUiDò>:ÌNPÌt;yÌrtiS1'isi'cA^ •• 

inyen ta tp rne i 1838 dal 

PROF. OIRQIiaWO RAGGIANO 
FIRE,N;ZE i'Vlà^indoIflnl •• hRé:N;Zt ; ;% / " 

Inscritto nella Tiirnia^Q0«» : t:rriGlate del KecnO; ei. Pa«. | 6 9 

N.B. Ter opuscoli, iniormazlonii ecc. dirigersi all'Indirizza ^b|>ra Indicalo. 

(iuardtirBl; rtivlle fiiUincazionl o, linltazltìnl. , 

, ;̂: W A k-I^TTI E. .S E GÉt/ÉTE ' ' . „ 
CAFSULE di SÌNTAL SALOLE ÉMERt 

- • -• o d i ' 

Santal Salolè al Bleu al Metilene Saloly 
I più potanti ed accreditati antliilenaraBicl 

ed antisBttcl delle vie amarle. 
w r GUARIGIONE BÀPIDISSlWA i w 

StiibiHmento Chimico Jl'urmac'micoC'. H o n a v l a * F . o 
S fVogri e C. Bologna. 

"Unini inl ì f ló ' '* premiata ditta Italico 
iftiOUIfUli Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapitò Via PellioceriB, 

Ottima e durevole lavorazione 
HrVaiiditB oalz ture a prezzi popolgrl -a. 

EOSFO - S T H I C N O - PEPJ!ONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE ^ RICOSTITUENTE 
ooniro la . Neuraalanla, l'Esaurlmanlii, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Spovimontato cosoienziosamento con SUOOOBBO dai più illustri Clinici, ciuali 
Professori : Dianohi, Maragli(fno, CerviUi, Cesari, Marra, Bamelli, De Baai, 
Bmfii/H, rixioli, tSoiamattm, Toseìli, Qiaàhi eoo. venne da n^qlti di ossi, 
per la sua grande effloaoia, usato personalmente. 

fienova, 12 Maggio 1901 
Egregio Signor Bel Lupo, 

Ho trovato per •mio,wo e per uso. 
della mia signora così giovevole il suô  
preparato f!osfo-Sirietw-Pepiom, • ohe 
vengo'» ohiedérgliene alcune botti­
glie. Oltre olìe a Mi di casa il pre-
parato fu da me soramìniatrato a per-
spnà'Me«ir!|s((̂ )c/io e neùrOiiàìioké, mi-
colte nella mìa casa di cura ad Al* 
baro, e eampra iié": ottenni epspioui, 
ed evidenti vantaggi ierapeutiei. Ed 
in vista di óiò'ld ordino con ai6iira co-
seionsa di faro una pi'ssSrizidné utile. 

Comm. E. MOBSEIiU '"'-
Direnare della Olinica Psii)hialriaa' -^ 

Prof, di neuropatologi ed elettroit-: 
rapia alla 11. Università. 

Pjidova, Sennaio 1900 
Egregio Signor Del Lupo, 

II; suo preparato Fosfo-!Strimo-Pepr 
tom, nei oasi noi nuali tu da me pre-
Borittó, mi ha dato ottimi risultati. 
L'ho'oi'dinato in'soiterenfi jiernèii- • 
rastemìa e per esaurimento nervoso.. 
Sono lieto : di darle, nuesta,dichiara-,, 
zipne. Con stiina ; 

; Comm. A. DB (jIÒVANNI ;: 
Direttore' della Clinica Medica della ; 

H. Ùnivemià, ' .-

; i P.S. Ho4eoÌ8p di,fare io stesso uso 
del silo preparato, percìà la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. 

Lettere troppo eloquenti per cominontarie. 
Laboratoi-io'Specinlit* Farmadliil.lSISe»'IIÌEIJ liul 'Ò% H Ì C C I » ( H O I I U ) 

In UDIN3S presso le farmacie ANeill.O JABBIS e COMESSATTI. 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio di Pub-
bUcità llAASBNSTEIN e VOGLEll, via Profettura 
E". 6, e Agons5Ìo e Succursali iu Italia od Estero. 

'df€fl\ 
o 

ecoelelnte con 

Acqua di Nocera-Umbra 
' '.;'v' '<,-: :;llorg«nto Angalioa F. BISLBRI & C. - MILANO 

i«,::j^mj*:-i!i^i 
Foalo - metUareliiatc m torre . per uwj Interao t vis Ipodermica 

Pura • Anemia - Clorosi - Neurattenla - Malaria - EsaurImsntI 
UUI d , nervosi - Debolezze - Postumi di malattie Infettive 

1.. 3 n flac o scat di ampotline - 4 Hafi, 0 «al. L, la- (ranco di porlo 
, nSNARINI • r*JlMA0IA l«TIiILNA210N\I.II • ». VU Oalatrttlo _ NjipOU 

l iMiiMiBll l i 
Conc688ionapi esclusivi: N. BERNI e C, Firenze 

Orario Ferroviario e Tram 
' A'rrivl da 

Venejia 8.20,7.48,9.M, 12.80,16B0, 17.5, 22.60 
Gesania 7.18. 
POTlobb» 7,41,.ll, 12.44, 17.0, 19.45, 23.8. 
Corinon» 7.82, 11.0, la»0,15.23-, 1943, 22 68. 
Pollogtja.Oiói-|Ho8.B(l, 0.87, 18.10,17.86, 21.40. 
CivMalo 8,D0.9.61,12.66,16.67,19.20. 22.68, 
Trioete-S. Giorgio 8,80, 17S6, 21,10. 

Partenze per 
Venoiìì» 4; 6.46, 8.20, D. 11.95, 18.10, 17.80, 

D. 20.6. 
Penlobbae, D. 7,68,10.16,15.44, D. 1716; 18.10. 
Còrraoò» 6,40, 8,12 60, 16.42, D. 17,25, 19.86. 
8. Giorgio Portogr. 7,'8, 18.11,10.10,10.27. 
OiVidalo B.20; 8.B6, 11.16,18,82, 17,47, 31.60. 
S'Olorgio-Trirate 8,18.11, 19.27, 
Arr. a Sh0.p-la Carniada Villa,Sani. 

6.60, 11,11,V16,4Ì, 18,61 (te«, 0,49,, 20,81) 
Par daSlan.p.-laCarmap. Villa Sani 

0, 11.60, 17,9,119,50 (fe«tl»l-7.44, 18.10) 
Tram a vapore VdineS.Dariiele 

Partonzo a» S. Daniele 6, 8,81, 11.4,18,16 
17,68 (teslivo 21),. 

Arrivi a Udine (Staa, Tram) 7,32, 10.8, 12.86, 
16.17, 10.30 (foattvo 22.8-a). 

Parlouzoda Odino (Sta. Tram) 0.80,0.6, 11.40, 
16.20, 18.84 {festivo 21.88). . 

Arrivi a 8. Daniele 8 8, 10.87, 18.12, 10.62 
20 6 (festivo 28.8). 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

eetirpatpre dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si reca anche in Provincia 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
Buon trattamento — Modica spesa 

Rivolgersi Via Graziano, N. 51, Udine 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusoo 

' i I à ! i r » H-' E UNÂ  TINTURA 
UNIbft ISTAFTAFEA 

P r o p a r a t a dalla I»roMil :ta P r ' i f u m o r l o 

ANTONIO LONGEGÀ-VENEZIA 
U. 4 8 8 5 - SAM SALVATORE - H, 4BP|B 

I.IUNICA Tintura istantanea ohe.si (onosiji 
per tingere Capelli'e Barba incastona 
.e Nera per fello, 

Ùniversalniente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabilÌMOffetti e • per .l'assoluta 

• ; innocui ti». ,,r ,, ..;':.•.: : .1 -.iU 
i |Mo?s"n'»'*r« Tintura potrii mai anperare i 

pregi di questa veramente speciale pre-
paraiiìone, „ i; 

j ,n tutte le Cittii d'Italia se ne fa uni 
forte vonditaper, la.sua buona fama a;-

„ quiatata in tut toi l mondo- ! -
| C o n sole Lire 8. .Vendesi :la,detta: s ccU-

litii .gonfezicinatfi in astuccio, Istruzi i:.c t,; 
i l i relativo spaiszolino..: ;-
^^ift,bbandonalo l'uso di tutte le,altre Ti.itars 

.e.usate^.^splojla imi|lior,Tifl.t"ra L' l ' ioj 
Vendes i a . 3 presso l a Prof i imer ia j À . X tì M G E Ci i l : 

Venezia '—..8.. Saivatore, N. '.'4835 
In lIDISi*] presso l'Amministrazione èli parr. Gery^agtti in^Mercatoveco'ii •> '• 


